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NUMERI UDU 
Pronto intervento 
Carabinieri "-• 
Quostura centrale -
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze - -
Vigili urbani . • 
Soccorso Aci • ' • 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia modica ; - 4826742 ; 

Pronto soccorso cardiologico 
47721. (Villa Mafalda) 530972 ; 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa.. 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico . 
S.Camillo ••' 
S.Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S.Pietro . 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

• • 5800340 : 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: • 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

3$° ede 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

MARTEDÌ 7 GENNAI01992 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 

' Acea: Rocl. luce 575161 -
Enel • 32'2200 f 
Gas pronto intervento : 5107 r-I 
Nettezza urbana ;,. 5403333 ' 
Sip servizio guasti V 182* 
Servizio borsa :••>•-•.-. 6705 £ 
Comune di Roma ,-i;, (17101 -.;, 
Provincia di Roma •' 6766011 
Regione Lazio <•-.-- W571 -.•' 
Arci baby sitter t- 316449 5 
Telefono in aiuto (tossicodipen- ' 
donza) >•;-•..+.,• 53'1507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) -. • 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti -', 46954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross ••••'-•' 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio .. 3225240 
Collalti(bici) ••' • 6541084 
Psicologia:consulenza 389434 

GIORNALI Di NOTTE 
; Colonna: p.zza Colonna, via S. 

Maria in Via (galleria Colonna) : 
Esquilino: v.le Manzoni (cine-

: ma Royal); v.le Manzoni (S. : 
Croce in Gerusalemme); via di ' 

,. Porta Maggioro — - ™ . r T ^ , . . - . ; 
., Flaminio: c.so Francia; via r-'la-
.' minia N. (fronte VignaStelluti) i , 
, Ludovisi: via Vittorio Veneto j 

(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
• Parloli: p.zza Ungheria ..•,.>,•-
. Prati: p.zza Cola di Rienzo r:-'. 

Trevi: via del Tritone •.-'•. .•c 

Ambizioni 
americane 
per attori t 
in erba-
• • Si aprono domani audi
zioni, colloqui e iscrizioni al 
centro internazionale di ci
nema e teatro «Duse Studio» 
di via • Crispi 15 (tei. 
6841343/6790328). Le attivi
tà di laboratorio avranno ini
zio il 21 gennaio, continuan
do fino all'I 1 dicembre. Per 
accedere alle attività occorre 
inviare al più presto "foto, 
curriculum e motivazione". 
Fondato nel 1985 da France
sca De Sapio e Giuseppe Fer
ruccio, il Duse ha promosso 
finora sei laboratori, aperti 
anche ad autori, registi e pro
duttori, potendo contare sul
l'apporto (conclamato da li
sta di firme e messaggi) di 
vari membri dell'Actors Stu
dio di New York. •••..• •> 

Il lavoro di laboratorio par
te da tecniche di rilassamen
to e da esercizi di concentra
zione sulla memoria senso
riale. All'allenamento psico
fisico si abbina lo studio dei 
personaggi, attraverso l'ana
lisi del testo, ed esercizi sul 
rapporto con lo spazio. Gli 
esercizi di comunicazione 
sono basati sulla tecnica di 
Sar.dy Misner. Si studia an
che come affrontare profes
sionalmente le audizioni e gli 
incontri di lavoro. La Ed Film 
terrà seminari per produttori 
indipendenti L at'ività estiva 
sarà svolta ad Acqua-spurta 

In scena da ot >i a una decina di «prime» teatrali 

ĉ  laciri e derubati 
MARCO CAPORALI 

•V Al giro di volta del nuovo 
anno, si preannunciano tre 
giorni, da oggi a giovedì, di pri
me incrociate sulle scene tea
trali, dalle grandi alle piccole 
per ogni gusto ed età. All'Ar
gentina, dove il 9 mattina toma 
il Pinocchio di Guicciardini, . 
domani riappare, alla sua ter
za stagione consecutiva (dopo 
180 repliche) la commedia di 
Giuseppe Manfridi Ti amo Ma
ria. Il regista Marco Sciaccalu-
ga, d'intesa con Manfridi, ha 
aggiunto alcune scene al co
pione originario, incentrato su .'• 
amorosi duetti di solitudini a , 
confronto. Accanto a Carlo 
Delle Piane, già protagonista 
dello scorso allestimento ai . 
Valle, figura Federica Granata 
a! posto di Anna Bonaiuto. 

Sempre in tema di duetti, ' 
Ugo Margio propone da stase- ~ 
ra alll'Orologio, con Loredana 
Solfizi, / / . padre di August 
Strindberg. Quando l'opera 
debuttò nel 1888 in Svezia, il 
dramma della virilità e della :' 
femminilità si concretizzò nel
la morte di una vecchia signo
ra e nell'aborto di una signori
na, come scrisse Strinberg a 
Nietzche. Altra opportunità, 
per gli amanti dell'irrazionale, 
la offre il Politecnico, propo
nendo la storia di un uomo 
che si scinde in ladro e deru
bato sottraendo a se stesso le 

sue proprietà per conquistarle 
e poterle spendere. Titolo del 
lavoro di Enrico Bernard e Pri
gioniero della sua proprietà, in 
scena da oggi con Giuseppe 
Marini. Annamaria Bonifazi e 
Giancarlo Giubilo, con diapo
sitive di Elena Caronia e regia 
di Mario Prosperi. .•..-.-.• 

Al Quirino (da stasera, ore 
20,45) Roberto Guicciardini 
presenta il celebre Tartufo di 
Molière, con l'infaticabile Pao
la Borboni accanto a Sebastia
no Lo Monaco, Giustino Dura
no. Marioletta Bidcri, Sandra 
Collodel e Giovanni Argante. 
Da Molière a Alfred Uhry. al 
Teatro della Cometa spunterà 
giovedì una commedia fortu
natissima, con 4 oscar nella 
versione filmica, che affronta 
per la prima volta le scene no
strane: A spasso con Daisy, no
me di una signora ebrea che 
unisce la ricchezza all'umore 
brillante. La regia è di Giusep
pe Vcnetucci. con Pina Cci, 
Harold Bradley e Giorgio Crisa-
fi, musiche di Fiorenzo Carpi e 
scene e costumi di Alessandro 
Chiti. 

Per due sole serate (domani 
e giovedì), nell'ambito della 
rassegna -Mille e una notte», 
dedicata al teatro dei poeti, va 
in scena al Beat 72 un'opera di 
Biancamana Frabotta: La gelo-
sin ù quello che e. ironica nvisi-

Fritz e. Lino sul palco 
«giocano » con la magia 

LAURA DETTI 

• i ; Si chiamano «Fritz e Li- ,i 
no» e due mesi fa hanno mes
so su un piccolo teatro per pre
sentare ai bambini giochi, "' 
spettacoli e pagliacciate di ;: 

ogni tipo. Nel mezzo del quar- ,:: 
tìere Prati questa mini compa- •; 
gnia ha creato, sfruttando un ' 
seminterrato di un condomi- .-" 
nio, un centro che pur conno- • 
tandosi '. come «polivalente», 
propone e cura, in effetti, attivi- "• 
tà per ragazzi. LI nome 6 «An-
cis-arte gallcry» e la sede e in . 
via Marcello Prestinari 19a. 

Ma chi sono Fritz e Lino? / 
Fritz (Alessio Paoletti) e un. 
giovane ventenne che sulla y 
scena compare nelle vesti di "'• 
un particolare e stravagante-
«pagliaccio» (e il termino non '£. 
sarebbe poi neanche quello :'. 
esatto) capace drtrasformarsi ' 
in animatole, inventore di gio- ••]-
chi e, soprattutto, in mago. Ed, 
infatti, è proprio la magia la 
specialità di Fritz che da anni 
impara e sperimenta giochi di 
prestigio. Ma di Ironte ad un 
pubblico di bambini che, at
tento fantasioso e vivace par
tecipa ittiv-mienli. saltando e 

ballando, su un tappeto di mo
quette (ovvero il palcosceni
co) delimitato da una mini 
staccionata bianca e rossa, il 
mago Fritz non può che ab
bandonare la veste austera di 
vero prestigiatore e improwi-
sairi mago-clown: giochi e 
trucchi volutamente non riu
sciti, accompagnati da espres
sioni di ingenuità e delusione 
sul volto truccato. Lino è, inve
ce, il «maestro», come qualche 
volta lo chiama Fritz. Molti an
ni di più sulle spalle e molti an
che di lavoro in questo ambito 
«circense». Lino è il clown che 
lavora in coppia con Fritz. Il di
segno della piccola locandina 
del «Fantastico mondo di Fritz 
e Lino» rappresenta una scena 
de) loro lavoro di •collabora
zione»: Lino in piedi, con una 
mano alzata, è rivolto verso 
Fritz, seduto su una valigia, co
me a ordinargli di rientararc 
nella tenda del circo che si tro
va sullo sfondo. Esiste anche 
un simpatico aneddoto sul no
me - della mini compagnia: 
sembra che una delle prime 
volte in cui si trovarono a lavo

rare insieme sul palcoscenico, 
i due dimenticarono di decide
re i loro nomi «d'arte» per quel
l'occasione; Fritz (che allora 

• non si chiamava cosi) presen
tò l'amico, pronunciando il 

,' primo nome che gli giunse in 
. mente, e cioè Frittellino. Da 11 

nacque il binomio «Fritz e Li
no». • • • .' .-.-

Oltre allo spettacolo dei due 
clown-animatori, :• «Ancis-artc 
gallcry» propone anche proie
zioni di cartoni animati e vec- , 
chi film d'animazione per ra
gazzi. Periodicamente, invece. 
il centro ospita compagnie o 
singoli attori. Domenica e lu- , 
nedl scorsi, ad esempio, parte '. 

•,' del pomeriggio è stato occupa- ; 
ta da uno spettacolo della 

. Compagnia dei burattini. Dal 
12 gennaio è invece in pro
gramma un mini cabaret per 
bambini, ideato dalla compa
gnia «Angelo e Riccardo». Tra 

- le storielle che verranno messe 
' in scena ce ne è una intitolata 

«Saturnino e il pagliaccio spa- . 
zialc». Le proiezioni di cartoni c 
animali e lo show di «Fritz e Li-

; no» vengono presentati tutte le 
domeniche e giorni (estivi dal
le 15allc 17 ,• . 

fazione del dramma di Shake
speare con Otello fantasma 
analitico. Appollaiati su due '• 
sgabelli da bar, Jago e Dcsde-
mona vestono i panni di uno 
psicoanalista e della sua pa
ziente. Con Renzo Rosso e An
na Maria Lolìva, la regia 6 di un 
giovanissimo, Lucifero, che ha 
lavorato per nove anni con 
Giancarlo Cobclli. oltre a fir
mare varie regie liriche. Sem
pre domani, al Belli, vanno in 
scena i miti dei vecchi rotocal
chi, col ritorno di uno spetta
colo, Sufi (tutta una favola), di 

Giovanna Caico, con le inter-
preti-registe Marina Ruflo e 
Maria Bifano e il divo da foto-,' 
romanzo Sebastiano Somma, 
bel tipo vagheggiato da ragaz- '. 
zecsignorc. . .•••-:•,,-.; • 

Tutt'altra atmosfera si respi
ra all'Argot, dove I-aura Martcl- ;•;. 
li detta al magnetofono un f; 
messaggio di addio al marito. 
dopo una notte ' passata in 
bianco. Ripercorrendo la sua '; 
vita in una specie di seduta 
analitica, giunge alla sera in
nanzi ricordandosi di aver 
commesso un omicìdio che 

non riveliamo, per non guasta- ' 
re la suspencc. Fatto sta che al
la rivelazione segue la follia e il 
diventar barbona. Testo e re
gia de // silenzio (in scena da 
domani nel teatrino di via Na
tale del Grande) sono di Luca 
Zingaretti. " *•»,•• ••-•?•>'• „• 

Tratta dal film di Billy Wil-' 
der, interpretato da Jack Le-
mon e Shirlcy MacLainc, sarà ' 
allestita domani al Piccolo Eli
seo una commedia brillante di 
Franca Valeri e Claudia Pog
giane L'appartamento. Un im
piegato presta la chiave del ; 

i«!-wcr •.:• py-Mitjr ..: ! vìì<«#»iH«l 

suo appartamento ai superiori, 
in cerca di luoghi clandestini ; 
in cui consumare le scappate!- , 
le, sperando di ottenere in:. 

: cambio la chiave della toilette ;-
dei dirigenti, ambitissima nella " 
mentalità aziendale. Nel sud
detto appartamento gli c-ipita ; 
di incontrare una collega ro- 4 

mantica in procinto di togliersi f 
la vita, a causa dell'amante ca- j 
poufficio. La satira di costumi, / 

;: ricca di equivoci e situazioni ; 
piccanti, si avvale della restia di | 
Franca Valeri, con scene •» co- i 

, stumi di Aldo Terlizzi e musi- ;J; 
che originali di Manuel De Si-!; 
ca. Prodotto da Alessandro GÌ- * 
glio, lo spettacolo vede in sce- ••. 
na fra gli altri Alessandra Marti-
r,<-c Pier Luigi Misasi e Carlo • 
C.'rlier. Anche il Trastevere ri
comincia con puntualitii. ri- -
proponendo da domani la di- • 
M rente pièce Piccoli e privati 

nlla sala Teatro) di Fr<ncc-
SUÌ M Randazzo e Una mela ••: 
,x-r due di Marco Brest iani, ;• 
con Vera Gemma e Claud io In
segno (sala performance^ 

Alessandra Martinez 
protagonista de 
«L'appartamento», sotto da 
sinistra la locandina di «Arici 5 
arte gallcry» e un disegno di 
Marco Petrella, in basso un ' 
quadro di Sandro Chia 

l APPUNTAMENTI! 
«Non solo the». È il titolo di un incontro che l'Associazione 
di Sri Lanka (aderente al Forum delle comunità straniere in . 
Italia) ha promosso per oggi, ore 17-22, presso la sala «La ' 
Maggiolina»diviaBencivenga n.l (angolovia Nomentana). ; 
Dibattito per conoscere storia, cultura e tradizioni del paese. ì 
quindi una mostra fotografica ed esposizionwe di prodotti 'j 
dell'artigianato e della cucina srilankese. Infine musica, ? 
danze.dolciumic.thc. i;.-»--•«~-iv~~ .-,.»..-...-J ••..-.•..,. '.; 
Contro e dentro. Criminalità istituzioni società: temi di una •" 
ricerca condotta da Ccnsis e Cds che viene presentata oggi, '• 
ore 11, nella sede del Cnel di via Lubin 2. Presiede Giovanni k 
Spadolini, intervengono Adolfo Beria d'Argentine, Giovanni • 
Conso, Giuseppe de Rita. Gino Martinoli. Sono previsti gli in- -. 
ferventi di Claudio Martelli e Vincenzo Scotti :-. 've-.; „•••-•«•.• 
Cartoonla. Domani ultimo giorno della manifestazioni in ? 
corso dal 2 gennaio al Palazzo delle Esposizioni (ingresso 
da via Milano). Dalle 10 alle 19 consultazione «Medita», alle 
11 incontro con Bruno Bozzetto e proiezione di «Dancing» e '• 
«Cavallette».alle20.30serata«Fantasyparty». •--',< - •'.«;»..• 
•Romanzo del tempo di guerra». Il film di Piotrl'odorovs-
kij ( 1984) verrà proiettalo in versione originale con sottoti- j 
ioli in italiano domani, ore 16, presso la sede dell'Istituto di , 
cultura e lingua russa (Piazza della Repubblica 47,4° piano..:-
Elvo DI Stefano. Prosegue fino al 14 gennaio la mostra pa- : 

trocinata dalla Camera del Lavoro di Roma e dall'associa
zione «Ecolavoro» presso 11 Padiglione 1 dell'Ospedale S. • 
Maria della Pietà (Piazza S. Maria della Pietà 4). I fondi rac- '; 
colti verranno devoluti alla realizzazione di un Centro pre- : 
venzione tumori che la Cgil romana intende aprire nella ca- : 

pitale. La mostra è visibile tutti i giorni dalle ore 18 alle 22. - ^ 
Presepi. Di particolare interesse quello realizzato dal per- ! 
sonale aziendale dell'Acotral all'interno della stazione me- ; 

tro B di Rebibbia. Nella basilica di San Francesco prosegue : 
invece fino al 12 gennaio (orano. 9-13 e 15.30-21) la mostra ' 
dei presepi costruiti da bambini e ragazzi delle scuole roma
ne • -, • • ' ' — ' • 

Storie di manifesti e di pubblicità < 

fl muro del pianto 
Messi al muro. Li avrete visti lungo le strade di Ro
ma, ammiccanti, funi, tutti tesi a indurvi in tentazio
ne. A indurvi a comprare qualcosa, per l'esattezza."". 
Sono i manifesti pubblicitari, ai quali quasi non dia- ;" 
mo più importanza, ma che invece dicono molto di $ 
noi, della nostra realtà e del nostro immaginario. E •; 
allora, lanciamo uno sguardo in questo mondo fra T 
verità e invenzione; manifesto per manifesto..' ;»•;.• ;-•• 

ANDREA BELAQUA 

• i «Natale Mondadori Uni
sce e non finisce» Della sene 
«Come mai non siamo in otto, c-
perché manca Lancillotto», il \••' 
richiamo della rima che si uni- f;-
sce a quello della lima, foche i.: 
parole baciate. E, fedeli all'in- •-.'. 
dicazione del pubblicitario s' 
(«Natale non finisce...»), af- >'• 
Irontiamo questo slogan supe- ' 
rata l'Epifania che - com è no- ; 
lo - tutte le feste si porta via. e 
Ebbene, il cuore del manifesto. }} 
in bianco e nero, occhieggia ::

;: 
indiscreto (ora come ora dai ? 
tunnel, della • metropolhana) £•: 
imponendo al passante facce '-
sorridenti di un lui e una lei fé- ~ 
liei, ricchi e ben vestiti che, '•• 
presumibilmente si sono ap

pena scambiati in dono libri . 
succulenti comici smodati e • 
vaporosi. Il pnmo piano, a co- : ' 
lori, qualche copertina di libri li 
Mondadori - sapientemente •" 
scelti dal ricco catalogo e, sot- \. 
to, una scrittina sagace: «Libri ?; 
Mondadori. Natale con il cuo- •• 
re e con la mente». • • , ! 

Ne consegue che: 1) i libri 1 
rendono felici; 2) regalarli a '. 
Natale è un gesto che introdu- • 
ce nella buona società (a pat- ì 
to di scegliere bene l'omaggio *> 
e l'omaggiato) ; 3) • bisogna s:-
sempre guardare avanti, non e' 
perdendosi alle frivolezze del *• 
Natale; 4) ogni tanto si ha pur 
sempre l'obbligo di indurre a ;! 
mettere in molo la mente (de- ? 

gli altn, per carità i libri a se 
stessi, caso mai, si r.-galino a 
Pasqua). Ora, che i libri renda- L 
no felici è non solo opinabile, ' 
ma addirittura non sempre au- :: 
spicabile: spesso è più oppor- '••• 
tuno optare per una lettura dif- ;.". 

: ficile e costruttiva piuttosto che & 
per un libro felice e inconclu- i; 
dente. Poi, non è dotto davvero ?"•• 
che i libri siano un viatico nella ' • 
buona società: nel caso, me- ; 
glio regalare un abbonamento L 
al circolo del golf o, a voler es- ft 
sere polemici, un abbonamen- j 
to all'intera rete Atac. Guarda- •';. 

! re avanti, inoltre, non è sempre ;"~ 
; utile: tutto finisce (non solo il;; 

Natale) e tanto vale prenderne f-
atto, prima o poi. Per non tro- r 
varsi, in seguito, spiazzati. Infi- •> 
ne, molto ci sarebbe da dire a '". 
proposito di quella affermazio- ' 

'ne perentoria circa gli impegni e 
di cuore e di mente imposti dai tj. 
libri (a Natale o no). Diciamo ;• 
cosi: se è certo che spesso e 
volentieri i libri in questione e • 

; (quelli stampati dalla Monda- & 
dori del Serlusca) titillino il " 
cuore, sulla loro capacità di 
sollecitare la mente, c'è chi 
dissente 

A Viterbo le «Improvvisazioni su Leonardo» 

-paesaggio 
STEFANO POLACCHI 

M Tra New York e la Tosca
na c'è Sandro Chia. Lanciato 
con la Transavanguardia, ap
prodato negli States, conqui
stati pubblico e critica con la 
sua pittura nuova, ma non di • 
rottura in senso classico, Chia • 
è tornato alle suecolline, ai co
voni di grano, all'uomo, quello 
con la «U» maiuscola che ha ''• 
riempito di se tutto il '400 e il / 
'500, quello che ha inventato 
l'umanesimo, quello che ha 
dominato la natura imponen
dole il segno della sua raziona- ; 
lità, della sua immagine. In
somma, è tornato a Leonardo. 
Ui mostra allestita nelle sale di 
palazzo Chigi a Viterbo, in via 
Chigi, dalla galleria Miralli e 
aperta fino al 15 gennaio dalle 
16 alle 19 e la domenica matti
na, offre un ampio panorama 
degli ultimi lavori di Sandro 
Chia, presentati in uno splen
dido catalogo edito dalla galle
ria fiorentina della Bezuga. e 

raccolti sotto l'ammiccante ti
tolo «Improvvisazioni su Leo
nardo». - v • 

Gli schizzi, le tavole, le inci
sioni, non sono citazioni tratte 
dal grande ingegnere-pittore-
scienziato toscano. Sono inve
ce improvvisazioni, appunto, 
su un'idea, sull'emozione stes
sa che provoca lo studio, il 
pensiero di Leonardo, sul brivi
do caldo e disteso che ci per
corre leggendo il brano del Co
dice Hammcr riportalo nel ca
talogo in appendice: «Adun
que, potren dire, la terra avere 

: anima vegetativa, e che la sua 
carne sia la terra: li sua ossi sic-

•• no li ordini delle collegazioni 
: de' sassi, di che si componga

no le montagnie; il suo teneru
me sono li tufi; il suo sangue 

: sono le vene delle acque; il la-
•" go del sangue, che sta di tomo 

al core, è il mare oceano: il suo 
alitare è 'I crescere e discresce-

. re del sangue pelli polsi, e cosi, 

nella terra, è il frusso e refrusso 
del mare...» (Leonardo, Codi
ce Hammer, f.34 r, e. 1506-8). 

È di qui che partono le «im
provvisazioni» di Sandro Chia, 
è di qui che ripercorre tutta la 
vicenda artistica dal '400 a sé, 
passando attraverso la sublime 
estasi del dissolvimento nella 
natura. È di qui che nascono i 
«volti-paesaggio», i corsi d'ac
qua, i declivi, i covoni di grano, 
i cipressi che diventano naso, 
bocca, fronte, labbra e occhi, 
collo e guance. • -> - . • . . ' , ' . . 

Gli atleti di Chia, le «madon
ne», i gruppi di persone, gli 
spunti metafisici, si muovono 
tutti all'interno di una piena 
consapevolezza della storia 
dell'arte e del pensiero, riman
dano i colori della Toscana, la 
passione per la «misura», per la 
giusta armonia delle cose, per 
l'uomo artefice della sua fortu
na. :•• :; ..•-.-

La passione, la curiosità per 
lo schizzo, per lo studio dei 

soggetti, la vivacità dei disegni 
è una delle chiavi «minute» per 
entrare nel segreto di Chia e 
del suo legame con Leonardo. •', 
È 11 il rapporto più intimo con ' 
lo scienziato umanista, pittoic 
di sublimi madonne e invento- ; 
re di terribili • macchine da 
guerra. Il disegno vissuto come 
strumento immediato e intimo 

di ricerca, di introspezione in 
sé e nelle cose della natura, 
come primo stadio di un lin
guaggio familiare e unico, co
me bisturi per sezionare, per ri
cercare. E primo approdo su
periore di questo linguaggio è 
l'incisione, che Chia usa in 
modo .originale e coerente, 
classico e moderno: cosciente. 

Stasera al Forte Prenestino concerto, dei «Mano Negra» 

Stòondinario puzzle di suoni 
DANIELA AMENTA 

^B Prendete un concentrato 
di termini e di vocaboli in in
glese, francese, arabo e spa
gnolo. Mescolate il lutto su di 
un tappeto sonoro coloratissi
mo che, partendo dal rock, 
raggiunga tutti i territori dell'u
niverso musicale, Ecco fatto: 
avete tracciato le basi e le 
coordinate utili per definire i 
«Mano Negra» che proprio sta
sera terranno un concerto al 
Forte Prenestino (Via Delpino, 
quartiere Centocelle, ingresso 
a sottoscrizione). '< \- •,'"':;." 

Una mega band, almeno 
dicci clementi, che come un 
terremoto decretò la fine del
l'egemonia britannica dai ver
tici delle classifiche discografi
che. Era il 1988 quando la biz
zarra congrega a cui, per co
modità di definizione, asse
gnarne passaporto francese, 
diede alle stampe Patclianka 
che già dal titolo era un mani
festo d'intenti: un puzzle, un 
mosaico di spunti, richiami, 

.'; echi diversissimi tra loro. Inde-
*- scrivibili in quel groviglio di •/• 
r suoni, i «Mano Negra» si muo- ».' 
I vevano con fresca disinvoltura f< 
i ' disegnando i contomi della •'ì 
; colonna sonora del Vii aggio ";. 
:'• Globale. La parolina magica ;' 
/ p e r spiegare quel cocktail in- ?-. 
;. casinato e resistibile fu <Cros- *' 

".' sover». E ora c'è chi dice che >! 
.>'; solo a Parigi, incrocio di mille ;'. 
'> etnie, poteva formarsi un grup- •; 
•-:• po come quello capitanato da -
ij, Manu Chao, un tiramolia con ,'?: 
• le idee chiarissime anche dal * 
~'J, punto di vista politico. Tant'è 
."' che il gruppo ha scelto di auto-
T gestirsi ogni elemento del prò- '•• 
j - prio percorso creativo e dai vi- , 
;' deo fino alle magliette control- : 
:; la come un vero e propro col-
"•' lettivo tutto ciò che accade. ~™w 

Non a caso la società «Mano 
". Negra» preferisce consegnare '}/ 
"i alla casa discografica (che V' 
;.' nella fattispecie è la Virgin) il -i, 
f prodotto finito, completo di ;•: 
!£• copertina e foto promozionali. ?' 
'" E per sottolineare il proprio im- ' 

pegno sociale suona, di prefe
renza, negli spazi occupati. 

Nell'89 vede la luce il capo
lavoro del gruppo transalpino. . 
Si chiama Puta's Fever (lette- ? 
ralmentc «Febbre di puttana») » 
un album di diciotto brani che v 
contiene una quantità di idee -! 

tale da permettere la realizza
zione di almeno tre dischi, l'i 
Ogni pezzo è una realtà a se li
stante, ogni canzone è dille-:, 
rente da quella precedente e ,. 
da quella successiva. In tempi ,:: 
di vacche magre i «Mano Ne- ' 
gra» si concedono il lusso di *'' 
«sperperare» un patrimonio :V 
ispirativo gigantesco in un 33 J| 
giri che dura poco più di mez- •'.'' 
z'ora. Roba che altre formazio
ni sarebbero sopravvissute di- ; 
gnitosamente, per il resto dei ';; 
loro giorni, con un decimo di | ; 

quell'Lp frizzante, bellissimo, '•': 
geniale. '>.;•-«*.<-- •»;•—«~w..; -

Ascoltando oggi quel disco. , 
in un'epoca che brucia e con- ''.: 
suma tutto in meno di una sta- ' 
gione, si ha ancora l'impres-.; 
sione di trovarsi davanti ad un •', 
lavoro fondamentale, capitale ' 

per la musica degli anni No
vanta. Un'opera che parla un 
linguaggio universale e lo fa 
con l'allegria scanzonata del 
caso. Forse per questo i «Mano . 
Negra» piacciono a tutti. E dal . 
vivo mandano la folla in visibi- ", 
lio con quella capacità che 
hanno di esprimere la musica -
anche attraverso sorrìsi, danze 
freneticlw, pugni levati, conce
dendosi totalmente alla gen'e. 
fino all'ultima goccia di sudo
re -.;.-.. -c..»v ,,̂ u>w: ••-•- -

Impossibile resistere alla lo
ro forza comunicativa, all'invi
to di saltare sul palco insieme 
a Manu Chao. magari per into
nare King Kong Five. Impossi- ' 
bile non amarli anche se King -
of Bongo, il nuovo 33 giri, la- • 
scia un tantino perplessi in 
quanto . meno pirotecnico, -
sconvolgente ed invitante degli ì-. 
altri. Comunque sia benvenuti ¥;-
tra i Sette Colli amici «Mano ;f 
Ncgra», straordinario esempio P 
di comunità multirazziale per '•'-
un mondo utopico, senza più 
limiti e confini. . ;>-,•;* 


